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RASSEGNA POLITICA 


Le proposte che il Consiglio muni- 
cipale di Parigi ha prese in conside- 
razione provano quello che in questi 
giorni abbiamo più oltre asserito, che 
la Comune è più che a metà insediata 
all’ Hotel de Ville. Questa attitudine 
nel Consiglio comunale, nelle condi- 
zioni in cui ora si trova la città di 
Parigi, è un fatto grave, giacchò serve 
di eccitamento e di aiuto a tutti gli 
elementi rivoluzionari. Il Governo vede 
crescersi intorno le difficoltà; non mai 
il prevenire è stato per esso così ne- 
cessario quanto ora; poichè il giorno 
in cui fosse costretto a reprimere con 
più forza che non ha fatto fino a qui, 
i pericoli per la Repubblica divente= 
rebbero grossi ed imminenti. per 
ciò che esso spiega un graade appa- 
rato di forze; è il solo modo di im- 
porre ai dimost'anti. Ma il giorno in 
cui questi siano decisi a insorgere, 
questo apparato non li tratterrà, per- 
chè sanno che il Governo teme la re- 
pressione, mentre essi si illudono di 
trarre forza da questa. Se questo gior- 
no sarà il 18 marzo, nessuno potrebbe 
dirlo; nemmeno coloro che possono 


avere risoluto di tentare la prova in | 


quel giorno. Quando una situazione è 
da lungo tempo preparata, un inci- 
dente imprevisto può farne uscire fuori 
le conseguenze. 

1 giornali tedeschi si occupano in 
particolare della morte del principe 
Gortciakoff, e ne danno giudizi che si 
possono riassumere in queste parole: 
il Principe, tranne qualche successo 
parziale, è stato la vituma del suoi 
proprii calcoli. Egli deve essere morto 
dolente di non aver potuto prendere 
la rivincita della sconfitta toccatagli 
nel trattato di Berlino. 

In occasione del 1 marzo, anviver- 
sario della emancipazione dei servi, 
la Gazzetta russa ha ricordato che è 
solo in questo anno che la grande ri- 
forma tocca il proprio compimento. 
Lo scopo suo, ch'era quello di mutare 
i servi in contadini proprietari, non 
poteva essere conseguito che lentamen» 
te. Per ciò i proprietari hanno ceduto 
ai contadini una determinata porzione 
di terra, che questi prendevano coi 
carichi <«tabiliti dal Governo. Questa 
misura venne accompagnata da no 
regolamento di riscatto. Nei Governi 
d'Orenburgo, di Kbarkow, di Kersoa, 
di Vintka e di Caterinsburgo, dove la 
terra è a basso prezzo, quasi tutti gli 
antichi servi, il 95 per cento, effettuò 
ul riscatto; mentre nel Governo di 
Koursk la proporzione nou è stata che 
del 57 per cento, a Toula del 71, ad 
Orel del 75. AI È gennaio 1882, 11 au- 
mero dei vecchi servi che avevano 
fatto il riscatto delle terre loro asse- 
giiate era di 8,111,000. Essi avevano 
ricevuto, per una somma di 784 mi- 
lioni di rubli, una superficie di 29 mi- 
lioni di deciatine. A questa medesima 
data, non c’era che un milione e 
mezzo circa che s1 trovasse ancora in 
condizione di dipendenza verso i loro 
antichi padroni. La liquidazione defi- 
nitiva è stata compiuta col decreto 
imperiale del 28 dicembre 1881. Dal- 
l'atto di emancipazione a quest’ultimo 
decreto, che la chiude, sono trascorsi 
20 aoni. 


— 


DONNE RIVOLUZIONARIE 


Ricordiamo di aver letto una volta 
una defiaizione che Victor Hago fa- 
ceva della donna. 

L’ ardito pensatore vedeva nella don- 
na l'umanità considerata dal suo lato 
più tranquillo, il focolare, la casa, il 
centro dei pensieri pacifici, il tenero 
consiglio in mezzo a tuttociò che ci 
trasporta, ci devia, ci trascina, l'amica 
sincera quando tutto è nemico intorno 
a noi. 

E Prati il poeta tenero e gentile le- 
vando dalla sua lira uno degli accordi 
più weiodiosi cantava: 

< Tu che sull'ali d' angelo 
Scendi alla nostra vita 
E dentro gli occhi hai lagrime 
E rose in fra lo dita 
Misteriosa forma 
Di luce e di profumi 
Bella se muovi l'orma 
Per calli di splendor 
Santa se ti consumi 
In un occulto amor. » 

Ma non c'è bisogno di ricorrere ai 
poeti per sapere che cos'è la donna. 
Basta leggere la storia che della donna 
è il poema più graadioso è più vero. 

Dai tempi patriarcali della antichità 
a quelli del medio Evo fino a' recen- 
issimi noi vediamo la donna rappre- 
sentata come il riposo che I’ uomo cer- 


ca dopo le gravi cure del giorno, co- | 


me la compagoa del suo letto, la ma- 
dre dei suo: figli, l' unica fattrice delle 
sue gioie più pure e più sante. 

Nella donae l’amore è una storia, 
negli uomini è un episodio. 

La vita delle doone è I’ amore. La 
vita degli uomini è qualche cosa di 
diverso e di molteplice. La vita degli 
uomini è il lavoro, è la scienza, è la 
politica, è l'ambizione, è la gloria, è 
l'organamento sociale. La vita degli 
Uomini qualche volta è anche la donna. 

Ma da uo pezzo in quà, putroppo, 
l’amore comincia a diventare un epi- 
sodio anche per le donne, 

Le donne invece di tirarsi sù per 
le miti e serene allegrezze della fa- 
miglia e per l'amore di ua uomo gli 
vanoo rubando il mestiere, s' infilano 
i pantaloni, montano in cattedra, fre- 
quentano le Uaiversità, le officine, e 
a seconda della condizione diventano 
medichesse o legislatrici, telegrafiste 
o tavoleggianti da caffà. 

Non manca nemmeno chi la vorreb- 
be vedere addirittura in Parlameato. 

Fin qui salvo la sconfitta di quella 
doice poesia e di quella mite genti- 
lezza che è la più graude delle loro 
attrattive non ci sarebbe nulla di gra- 
ve, ma le donne cominciano a pigliare 
una parte non indifferente nelle ri- 
voluzioni. 

Diavolo! la facenda comincia a di- 
ventar seria. 

Gli ultimi telegrammi che di Spagna 
e di Francia recano sino a noi le lu- 
gubri gesta della Mano Nera e delle 
sezioni anarchiche ci portano i nomi 
di non poche donne eroine di tetre 
storie di sangue, di bieche vendette, 
feroci ministre dell'odio settario. 

É un brutto, un bruttissimo segno. 

Allorchè nei torbidi parigini per ia 
carestia si vide la fioraia M ddalena 
suonare sul tamburo / appello delle 
fame e trascinare cinque o sei mila 
donne fameliche a Versaglia per chie- 
dere minacciosameate ua po’ di pane 
alla Corte. Si capì che la cosa era mol- 
to seria, Vergniaud, crediamo, lo disse. 

— Non c'è più rimedio; se ne im- 
mischiano le donne. 


Pure senza voler giudicare fra le 
due parti che si combattono con fs- 
rocia ‘freddamente implacata, c'è uo” 
altra cosa che desta terrore e mestizia. 

Ed è il vedere queste fanciulle che 
non solo affrontano i pericoli ei do- 
lori, non solo scendono impavide nelle 
profonde miniere e st gettano nelle 
navi incendiarie; tutto questo sarebbe 
ancora femminile; ma esse fanno di 
più: esse brandiscono il pugnale, es- 
se gettano la bomba e si compiacciono 
delle membra lacerate, del sangue 


| che scorre a rivi. Chi potò trasformare 


così queste femmine? chi indurò loro 
il cuore e gelò la immaginazione f chi 
le rese così freddamente crudeli, così 
ribelli al sovrano signore del loro 
sesso — all'amore ? 

Abbiamo letto che in uu altra epoca 
della storia si vide quest» orrido fatto, 
di donne ribelli al loro gentile istiato 
di madri, di giovinette, d' innamorate. 

Roma era al colmo della sua po- 
tenza imperiale; e a capo del gigan- 
tesco edificio costruito io nove secoli 
di battaglie, ua uomo, un sanguina- 
rio, un pazzo furioso, un imbecille, 
riassumeva in sè l'onvipotenza del 
mondo. L'imperatore — forse Tiberio 
© Nerone, Claudio o Domiziano — la 
sera, nel ritrarsi a riposo nel suo im- 
menso palazzo, ove i re attendevano 
molte ore per essere ammessi a fargli 
omaggio, pensava che forse il sole 
dell’indomani lo avrebbe visto fug- 
giasco, 0 schiavo, o morto. 

Un terrore universale, un’ incertezza 
in tutti dell'avvenire, gettavano tutta 
la società romana in una vertigine 
angosciosa. 

Ia alto, un potere inesorabile, in- 
sensato ; in basso la ridda furiosa del 
popolo disperato, snamioso di godere 
le poche ore di sicurezza che il ca- 
priccio di Cesare concedeva. 

Al cielo nessuno volgeva lo sguardo. 
L'Olimpo era vuoto di numi, salvo 
uno; un solo Dio, senza orecchie, come 
dice Sofocle; senza cuore: il Desuno. 

Allora, sotto la pressione di questa 
cieca tirannide, anche le donne cre- 
dettero al nulla, e calpestata religione, 
famiglia, pudo:6, divennero peggiori 
*%egli uomini, senonchè invece di pen- 
sare come le manonegriste spagnole, 
le anarchiste francesi e le nichiliste 
ru.s3, al trioofo dello avvenire, le ni- 
chiliste latine si gettarono nell’ eb- 
brezza del presente. Allora la donna 
si ubbriacò al pari dell’uomo; come 
lui la matrona scese a lottare come 
gladiatrice neli' arena; o più corag- 
giosa ancora stette nel circo 1mmo- 
bile, nudo il seno, aspettando col ferro 
alla mano l'assalto del cinghiale. 

Anch' essa si compiacque di torture 
inflitte, e godò di veder morire fra 
spaventevoli tormenti uno schiavo o 
una rivale. 

Che pid? malattie credute sino al- 
lora turpe privilegio degli uomini non 
risparmiarono più le donne; ebbero 
la precoce calvizie, ebbero la gotta. 

E colla virtù delle donne, colla ve- 
neraziona loro ai doveri della fami- 
glia, precipitò la mirabile graodezza 
deli' impero latino. 

Non pare che oggi le stesse cose si 
rinnovino? 

Dove siete fuggiti placido focolare, 
occhi soavi, dove l’uomo stanco di 
lotte cerca il riposo dello spirito @ il 
bacio della pace serena? 

Secondo le parole di Victor Hugo 
verrebbe a mancare quella parte tran- 


quilla dell'umanità, quel centro dei 


er inea. Annunzi în terza 
1d'zione. 
it 


Non 


pensieri pacifici, 
glio in mezzo a tuttociò che ci tra- 


quel tenero consi- 
sporta, ci devia ci trascina, quell’a- 
mica sincera quando tutto è nemico 
intorno a noi. 

Purtroppo aveva ragione Vergniand 
quando esclamò: 

Se ne immischiano 
finta. 


le donne? È 


LEVA SULLA CLASSE 1862 


Il ministro della guerra ha deter- 
minato che il 28 marzo volgente ven- 
ga aperta la sessione con:pletiva della 
leva sulla classe 1862 da tulti 1 con- 
sigli di leva, eccettuato quello di Ro- 
vigo, pel quale, a causa delle inonda- 
zioni le operazioni della leva essendo 
state postergate, saranno emesse spe- 
ciali disposizioni, 

Tale sessione dovrà essere chiusa 
il giorno 30 aprile ed 11 segueate gior- 
no 1 maggio sarà pubblicata la di- 
chiarazione del discarico finale. 


MARRA 
LA MILIZIA TERRITORIALE 


E imminente |’ attuazione del nuovo 
ordinamento sulla milizia territoriale, 

Essa avrà 320 battaglioni e ciascuno 
sarà diviso 10 quattro compagnie. 

Trenta battaglioni di alpini ripar- 


tite in 72 compagnie; 100 compagaie > 


di artigneria di fortezza e 30 compa- 
guie del genio. 

I documenti scolastici richiesti per 
la nomina degli ufficiali della milizia 
tersitoriale souo limitati ad un anno 
di liceo anzichè ad aver ottenuto la 
licenza liceale, quiadi saranno re- 
spiate per insufficenza tutte le doman- 
de che non avranno titoli ripresen- 
tabili. 


000 


Esprime Generale italiana 1884 


(Nostra corrispondenza particolare) 


Torino 14 Marzo 83. 


(K) Mentre alla Mostra 1884 non pos- 
sono essere esposti che 1 prodotti d'ogni 
provincia italiana, perchè la essa il 
paese si riveli in tutto lo splendore 
delle sue forze iutellettaali ed econo- 
miche in tutta la sua grandezza arti- 
stica e industriale, fu fatta eccezione 
per l'elettricità e sue applicazioni. 

Per questa parte adunque s’avrà 
una intyressante ed attraente esposi- 
zione internazionale, e del Comitato 
esecutivo cui sorrise così bella idea, 
ed Il Comitato Generale che approvol- 
la meritano i! plauso universale, 

Quest’ Esposizione ha maggiore im- 
portaaza di quanto sembri a prima 
vista, poichè generalmente gli scien- 
ziati ivaliani non posseggono i mezzi 
necessari per affroatare viaggi all'e- 
stero © perciò una Mostra di tai ge- 
nere in casa propria, a cui possono 
preader parte attiva, è per 6331 una 
vera fortuna. 

Del resto poi, siccome è codesta una 
Scienza che progredisce ogni giorno 
ed a' suoi produtti non possono ba- 
stare le ordinarie Esposizioni univer- 
sali che si succedono a lunghi inter- 
valli, così dopo quella di Parigi e di 
Monaco, dopo quella che avrà luogo 
in quest'anno a Vienna, è bene che 
il Comitato abbia voluto che anche da 
noi 8'avesse una Mostra internazio 
nale d' elettricità, 

Lo stesso pubblico, il quale più per 
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apatia che per ignoranza si mostra 
freddo entrerà di malavoglia a visi- 
taria, ma finirà poi col restare preso 
d'ammirazione davanti ai trovati della 
Scienza e collo studiar con passione 
cose che prima gli erano pressochè 
indifferenti. 

Le opere di costruzione nel parco 
del Valentino progrediscono alac 
mente e l’attività degl’ impresari ci 
assicurano che pel 1° dicembre saran- 
no ultimati. 

Anche la Commissione pei festeg- 
giamenti, che saranno potenti mezzi 
di richiamo pei visitatori d'ogni pro- 
Vincia, s'a elaborando il suo program- 
ma il quale promette miradilia. 

Si parla anche già fin d’ora della 
lotteria, nulla è però deciso ancora 
tranne che il primo premio sarà di 
200 mila lire in oro. 

E per oggi basta così. 


IN ITALIA 


ROMA 14. — Il ministro Depretis 
è obbligato a tenere il letto per male 
di gola. 

Domani il ministro Baccelli presen- 
te'à il progetto sui maestri elemen- 
tari. 

Posdomani il Re e la Regina an- 
dranno a San Rossore e a Livorno. Ri- 
torneranno domenica a Roma. 

— Alla rivista militare d'oggi il Re 
discorse a lungo coll’ambasciatore di 
Germania. Ritornando al Quirinale, i 
Sovrani vennero eatusiasticamente ac- 
clamati. 

— Stamane il ministro Magliani di- 
chiarò alla Commissione per la pere- 
quazione fondiaria di ammettere gli 
studi circa lo sgravio a favore delle 
regioai maggiormente colpite dall’im- 
posta. 

Venne nominata una sotto-commis- 
sione per studiare la questione. 

Oggi ebbe luogo il banchetto offerto 
‘dal ministro Mancini al Corpo diplo- 
matico. 

L'ambasciatore di Germania fece un 
brindisi ai Sovrani d' Itala: il mini- 
stro Maocini bevette alla salute dei 
Sovrani Esteri. 

— Menabrea telegrafò alla Consulta 
gonfesmando l’interpretazione data da 


“Maocini alle sue parole state riferite 


uel dispaccio Granville. 

— L'impressione generale in se- 
guito al discorso di Mancini è che l’I- 
talia sia realmente:impegnata in qual- 
che avventura di cui, eccetto i mini- 
stri, nessun uomo politico importante 
vuole assumere la responsabilità. 

Tntte le dichiarazioni fatte ieri da 
Mancini; alla Camera furono accolte 
con silenzio glaciale. 

— É probabile che ritornando sulla 


. precedente deliberazione, si mandi un 


principe a Pietroburgo per l'incoro- 
nazione dello czar. 

— La Giunta per le elezioni pro- 
penderebbe per l' annullamento delle 
elezione di Filopanti. 


PERUGIA — La causa per i fatti di 
Filetto incomincierà a discutersi a 
queste Assise il giorno 29 prossimo, 
salvo nuovi casì imprevisti. 


TORINO 13 — Il duca di Genova, 


ritornato ieri tra noi, resterà qui fino | 


ai primi di aprile. Prima di ripartire 
per Monaco, egli 81 recherà a Roma 
a ricevere gli ordini del re. 

Il suo matrimonio avrà luogo nel 
‘castello di Nymplenburg il 14 aprile 
alle ore 4 pom. Celebrerà |’ arcive- 
seovo di Monaco, in presenza di tutta 
la corte bavarese. 

Padrini saranno il principe Amedeo 
per lo sposo, il re di Sassonia per la 
sposa. L'atto nuziale sarà rogato dal 
‘presidente del Senato italiano e dal 
barone von Crailsheim, ministro degli 
esteri bavarese, 

Gli sposi partiranno 
mente per Roma. 


MILANO 15 — Il freddo ritornato 
continua a mietere le sue vittime. In- 
fattì nelle ultime ventiquatir’ ore fu- 
rono denunciati allo Stato civile nien- 


immediata- 


GAZZETTA 


temeno che 80 morti, tutti ammalati 
genericamente di infermità di petto. 


BERGAMO — Un altro della valo- 
rosa schiera dei Mille, l'ex-capitano 
garibaldino Francesco Battinoni, non 
è più. È morto a Treviglio. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA. — Si ha da Parigi 14: 

Stamane si ripetorono le dimostra- 
zioni degli operai anarchici contro i 
giornali La Lanterne, L'Intransigeant. 

Il Rochefort venne minacciato di 
morte. . 

Pel 18 marzo, anniversario della Co- 
mune, si temono degli attentati contro 
gli edifizi publici. 

Si ha da Parigi 14. 

Undici anarchici si presentarono ieri 
notte ali’ ufficio del giornale l'In/ran- 
sigeant esigendo la inserzione di una 
protesta contro l' Infransigeant stesso 
che avera scritto contro le dimostra- 
zioni. Il segretario della redazione, 
signor De George, non essendu in uf- 
ficio Rochefort, 81 rifiutò. Allora nac- 
que un baccano. Gli undici anarchici 
finirono col chiedere di parlare a Hum- 
bert, che li fece aspettare parecchio 
tempo. Intanto essi pretendevano rin- 
freschi. Uno chiese aoche dov'era la 
Cassa. Introdotti nella sala di reda- 
zione, ci fu una scena piuttosto vio- 
lenta: ma, avendo trovata resistenza, 
si moderarono. Uno degli anarchici, 
veduto un bicchiere di birra, senza 
ehieder permesso, 30 lo bevette. Fatto 
pure gii venne soggiunto. 

Avevo sete, replicò quello. Finalmente 
fra le buone e le cattive si ritirarono. 
Stanotte 25 agenti di polizia andarouo 
per proteggere l'ufficio dell’ Intran- 
sigeant, ma Rochefort li licenziò. Di- 
fatti non si presentò alcuno ja dar 
molestia, 


GERMALIA. — A Berlino avvenne 
un grave delitto che ricorda l'affare 
Francesconi. 

Un portalettere fu assassinato a col- 
pi di martello, in una camera mobi- 
liata, da un certo Sander, a cui dove- 
va sonsegnare un mandato di trenta 
marchi. 

Fu trovata vuota la borsa del por- 
talettere, che doveva contenere un va- 
lore di mille marchi. 

L'assassino è fuggito. 


RUSSIA — I motivi del suicidio di 
Makow e del tentato suicidio di. Per- 
philiew sono dovuti alle. enormi mal- 
versazioni scoperte nelle loro ammi- 
nistrazioni. 

Il senatore Wesselkow è stato de- 
legato alla revisione dei conti del mi- 
mistero dell’ interno. Makow abbruciò 
le carte compromettenti poco tempo 
prima di smidarsi. 


e 
NOTIZIARIO 


per gli agricoltori e per i proprietari 
Lia 
Seminate a macchina 


Seminate a macchina! Quest’ è il 
nostro grido Farete economia di seme: 
la germinazione avverrà regolarmente 
e contemporaneamente per tutti 1 se- 
mi ; voi potrete eseguire con grandis- 
sima facilità e poco dispendio i lavori 
di sarchiatura, e, da ultimo, avrete 
un prodotto più abbondante e meglio 
nudrito, 

Il bravo signor Marzocchi nella sua 
officina di Mezzolara, presso Bologna, 
l'anno scorso e quest’ anno ha costrut- 
to, per commissioni direttamente ri- 
cevute, 160 macchinette seminatrici. 

Vedete dunque che non è lo scrit- 
torello; di quest’ articolo che vi invita 
a seguire un sistema nuovo, è la pra- 
tica — la sempre benedetta pratica — 
che vi suggerisce il rimedio ad un 
giaio che voi ripetete da tanti anni e 
dal quale non sapeste ancora eman- 
ciparvi. è n 

Con tale macchinetta, la quantità 
di seme da spargersi si regola a pia- 
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cimento mediante appositi ingranaggi 
e mediante la saracinesca mobile po- 
sta nella tramoggia della macchinetta 
stessa. Siccome però la diversa gros- 
sezza del seme può portare differenze 
noa trascurabili, così prima d' intra- 
prendere la semina, sarà bene con- 
statare la precisa quanutà di seme 
che la macchina sparge sopra una 
determinata estensione, ciò che può 
ottenersi col seguente metodo. Si s0- 
spenda la macchinetta con qualche 
supporto, e quindi si faccia eseguire 
alla ruota fissa nella sala, un deter- 
minato numero di giri nella direzione 
in cui deve camminare la macchina, 
misurandone poscia :l seme emesso. 

Ogni seminatrice possiede un sem- 
plicissimo congegno per abbassare ed 
alzare 1 coltri che solcano le fila: quan- 
do i coltri sono alzati, la macchinetta 
Può essere mossa in qualunque dire- 
zione senza che sparga Il seme; col- 
l'abbassare invece i coltri, 81 pongono 
in corrispondenza fra loro gl'ragra- 
naggi, ed allora col muoversi della 
macchina sono contemporaneamente 
posti in azione i dischi elevatori del 
seme. 

Prima d’intrapreudere la semina 
colla macchinetta, il terreno dev’ es- 
sere accuratamente zappato e rastrel- 
lato. 

Per fare agire la macchinetta oc- 
corrono un uomo ed un ragazzo per 
tirarla, ed un'altro uomo per diriger- 
la: è però bene che ambedue gli uo- 
mini siano capaci di maneggiarla per 
darsi fra loro scambio. 

Per ottenere che le fila seminate 
riescano ben diritte, è necessario colla 
prima corsa delia macchiuetta seguire 
ua filo preventivamente tirato luago 
Il campi; i0 altre successive corse si 
rego ano allora benissimo facendo cor- 
rere una ruota sulla traccia lasciata 
dalla medesima nella corsa precedente. 

Terminata la semina è buona pra- 
tica costipare il terreno mediante rullo 
di legno. 

Coll’ uso della macchinetta si ap- 
prendono poi facilmeute tutte le altre 
norme pratiche che contribuiscono a 
dare una semina regolarissima e per- 
fetta. 

Ogni macchinetta è corredata dei 
dischi elevatori pel seme canepa che 
servono egualmente pel frumento; de- 
gli opportuni ingranaggi, di qua chia- 
ve per le viti e di ua oiiatoro. 

Il costo della seminatrice è di lire 
250; misera somma se si considerano 
ì molti vantaggi che arreca. 


CRONACA 


Trentesimo anniversario 


Teri l altro la festa del Re, oggi la 
mesta commemorazione di tre poveri 
ferraresi abbandonati dalla condiscen- 
denza alle vendette degli austriaci. Sono 
pur sempre gravi di significato, effi- 
caci per alta eloquenza, le pagine della 
storia nazionale; alcune rifulgono d’im- 
prese magnanime e fortunate; altre, 
stillano i glaciali sudori del carcere 
ed il fecondo sangue del martirio; 
quelle conservano i canti della vitto- 
ria, la fede e la speranza della nazio- 
ne, queste ci trasmettono l' estremo 
gemito del patriotta soccombente. 

Il 16 Marzo ci parla dei dolori sof- 
ferti, dei vili tradimenti, dello spionag- 
gio venduto alla polizia pontificia ed 
al bastone croato, delle lunghe e cupe 
paure, delle temerità fallite, delle tre- 
pide cospirazioni — il 16 Marzo com- 
pendia tutto ciò in un truce episodio 
Nell’assassinio dei nostri benedetti mar- 
tiri 

Succi - Malugutti - Parmeggiani. 

Gli anni che ci fanno vieppiù al- 
lontanare da quel giorno nefasto, le 
conquiste della libertà, la fortuna d’I- 
talia, non hanno mai fatto dimenticare 
ai ferraresi quei generosi che per aver 
amato la patria, hanno fatto olocau- 
sto della loro vita ed unirono la loro 


feconda opera a quella di tanti altri 
martiri. E Ferrara accorre oggi, prima 
nel tempio, poscia sulle zolle impor- 
orate del sangue loro, per deporre 
lagrime d’ amore e il fiore della rico- 
noscenza. 

Un inno d' affetto, di patriottismo e 
di concordia salga oggi fino agli spi- 
riti eletti di Succi, Malagutti © Par- 
meggiani. 

Possa il loro esempio, la memoria 
del loro sagrifizio ritemprare a forti 
propositi le nuove generazioni e am- 
inaestrare molti martiri da strapazzo 
che al loro paese offrono soltanto pa- 
roloni o fanciullaggini. 


Per chi v’ ha interesse. — 
La prefettura locale ci comunica che 
il console italiano a Liverpool ha ri- 
ferito al ministero degli affari esteri 
come in seguito alla catastrofe del 
piroscafo Cily of. Brusselles, colato a 
fondo pel fatto della collisione col 
Kirbi Kall, perissero 10 persone fra 
cui due italiani, di cui finora non fu 
possibile di conoscere il nome e ia 
patria. 

Siccome poi fu constatato che l' in- 
vestimento ebbe luogo per colpa del 
Kirbi Kall, i proprietari di quel legno 
furono con recente sentenza condan- 
nati al pagamento dei danni e spese 
e fra quelli che hanno diritto ad, un 
risarcimento vi sono per certe fam 
glie dei due nazionali rimasti vitti 
ma della catastrofe e quindi sarebbe 
di grandissimo interesse di accertare 
chi essi fossero. 

A tale scopo il ministro fa ricerca 
dei nominati Gioacchino Curt, A. Da- 
legreio 0 Del Grosso, G. Barilani, 
Giacomelli, italiani, che trovavansi 
pure imbarcati sul pisoscafo andato 
a picco e dei quali parimeote igno- 
rasi patria e domicilio, potendo essi 
forse fornire qualche indicazione sui 
due nazionali perduti e sulle loro fa- 
miglio. 

Ia caso di reperimento ie famiglie 
ioteressate potrebbero dar procura al 
R. Console di Liverpool, con facoltà 
di farsi sostituire onde far valere i 
loro dirittti ad un risarcimento. 


Asili di Borgo S. Luca. — 
Venne pubblicata per le stampe ed a 
cura della benemerita Presidenza, una 
elaborata statistica e unito resoconto 
finanziario della gestione degli asi 
di Borgo San Luca e della Torre, nei 
due triennii 1876-82. 

Troviamo descritti i bilanci dei vari 
esercizi, l'elenco dei corpi morali e 
dei cittadini benefattori e 1 dati sulle 
presenze, iscrizioni ed uscite dei bam- 
Dim nei varj anni; il tutto con una 
chiarezza ed una precisione ammi- 
rabili. 

Del felico andamento dei due asili 
e dei suoi ottimi risultati c'è invero 
di che consolarsi. E l’opera filantro- 
pica progredirà e prospererà ognora 
se non verranno a mancare il patro- 
cinio e la carità pubblica che sono 
gli unici sorreggitori di quella prov- 
Vidissima istituzione. 


La nostra elezione davanti 
alla Camera percorre una terza fase. 
Dopo il Mordini, anche 1’ onor. Nicotera 
ha declinato l'ufficio di Relatore, ed 
in sua vece venne nominato |’ onor. 
Basteris. 

Sa le nostre informazioni sono, come 
le riteniamo, esatte, è oggi stesso che 
la Giunta discuterà la nostra elezione. 

La'Camera però prende oggi le va- 
canze pasquali, e altre fasi e un in- 
tera luna dovrà ancora passare prima 
che si possa sapere definitivamente di 
qual morte s' ha a morire. 


119 forme di formaggio. — 
Un bel colpo hanno fatto i ladri l’al- 
tra notte nella tenuta di Scortichino 
(Bondeno). 

Con tutti i loro comodi, rompendo 
muri e serrature, sono penetrati in una 
casa abitata, e rubarono 119 forme di 
formaggio di proprietà del ricco pos- 
sidente sig. Feliciano Farolfi; e caricato 
il ricco bottino su due biroccie se ne 
andarono pacificamente pei fatti loro. 


Sappiamo cha la serva di casa ha 
ndito per molto teîhpo il rumore fatto 
dai ladri e il camminare delle biroc- 
cie, ma presa dalla paura, invece di 
dare l' allarme, ha fatto come gli struzzi 
che quando scorgono il cacciatore cre- 
dono di salvarsi, chiudono gli occhi e 
ripiegano il muso fra le piume, e an- 
che essa biassicando pater e ave ha 
pensato bene di rintanare: fra le piume 
del letto. E così i ladri hanno potuto 
compiere la loro brillante operazione 
senza essere menomamente disturbati. 


lei di nota provenienza. 
7,ll barbiere Giuseppe Fabbri della 
Vila di Palantone venne a contesa 
con certo Benvenuto Rinaldi per futili 
motivi. Quest'ultimo dalle parole pas- 
sanco alie vie di fatto, menava calci, 
pugni e percosse con un bastone al 
Fabbri, cagionandogli contusioni delle 
quali ne avrà per otto giorni. Il Ri- 
maidi venne arrestato. 


La Cassa di risparmio e 
l’agricottura. — Nel 1880 ia Cassa 
di risparmio di Piacenza, allo scopo 
di promuovere i miglioramenti agri- 
coli, deliberò di mettere a disposizione 
deuli allevatori di bestiame nel terri- 
torio della provincia la somma di 
40,000 lire da impiegare nell acqui- 
sto di bovi e vaccne delle razze bo- 
vine più perfezionate. La restituzione 
delia somma doveva cominciare solo 
dopo uu quiequenn:o e aver luozo a 
rate trimestrali ; il danaro impiegato 
nell’ acquisto di tori era esente da 
qualsiasi interesse, queilo erogato nella 
cowpra delle vacche gravato del frutto 
dei 2 per cento. 

La vantaggiosissima offerta venne 
accettata da tre distinti allevatori i 
‘quali importarono per tal modo nel 
piacentino la razza bovina Cavolese, 
la più perfezionata di tutta la Francia 
quella che nei recenti concorsi sostenne 
vautaggiosamente il confronto coi Dah- 
ram inglesi. 

Noi domandiamo se non sarebbe 
vautaggioso di tentare anche da noi 
‘qualcosa di simile. 


Smentita ad una smentita. 
— Leggiamo sulla Rivista d'oggi ri- 
prodotta dal Don Chisciotle di Bologna 
Una pretesa smentita che alcuco della 
società dei veterani ferraresi vorrebbe 
iufliggere ad una nostra asserzione: 
e cioè che nell’esserci presentata la 
quarta lista dì oblazioni fatte alla so- 
cietà con preghiera d' inserzioni sulla 
Gazzetta cì venne espresso 11 ramma- 
rico per la condotta tenuta dal Pre- 
sidente della Società" in occasione del- 
l’ultima elezione. 

Alla nostra volta dichiariamo che 
eoloro che banno firmata la pretesa 
“smentita non possono fare una tale 
testimonianza perchè nessuno d’ essi 
ebbe a portare la lista e a parlare 
con noi. Essi sanno chi fu il veterano 
che portò la lista e al quale noi al- 
ludevamo. Egli solo potrebbe dare una 
smentita... se ciò che noi abbiamo as- 
serito non fosse perfettamente con- 
forme al vero. 

Del resto, la Gazzetta non ebbe già 
come è ben a credersi, a censurare la 
opera del Presidente Guidicini nel rac- 
comandare l'uno piuttosto che l’altro 
dei candidati, ma bensì le parole sgua- 
iate ed offonsive con cui nel manife- 
sto da lui firmato si parlava di tutto 
un rispettabile partito che sosteneva 
la candidatura del prof. Turbiglio e di 
persone che il signor Guidicini ha 
sempre incensate quando si trattò di 
spillare patrocinio materiale alla sua 
società: 


‘eatro Bonacossi, — Quesia 
sera la compagnia milanese Ferravilla 
%@ soci rappresenta: 

1. La Messicana inviperita. 

2. On bal în maschera. 


IL’ Ingegneria civile e le 


réi industriali. — Di questo Pe- 
Fiodico tecnico mensile, che si' pub- 
blica in Torino dalla Tipografia Ca- 
milla e Bertolero, abbiamo sott'occhio 
il fascicolo di Febbraio (anno VIII), 
il quale contien î . 
Gli uffici tecnici dipendenti dal Mi- 


nistero delle Finanze (G. Sacheri). 

L’ ornato del ferro — Studi di F, 
Mazzanti, Professore di ornamenta- 
zione industriale nel R. Museo Indu- 
striale Italiano. 

Idraulica pratica — Sui risultati 
pratici di varie macchine idrofore ap- 
Plicate in Olanda. Appunti dell’ ing. 
Giovanni Cuppari. 

Materiale delle strade ferrate — la- 
crociamenti e deviatoi (con 2 figure 
nel testo). Studio dell'ing. Gaetano 
Crugnola. 

Economia professionale — Tariffa 
per le competenze degli Ingegneri ed 
Architetti della Città di S Remo @ 
della Provincia di Porto Maurizio, per 
gli incarichi extra-giudiziari. 

Bibliografia — Sui muri di sostegno 
e sulle traverse dei serbato! d'acqua, 
Monografia dell'ing. Gaetano Crugnola. 

Abbonamento annuo: L. 12. 


RARA pc 


Un cadetto e una ballerina 
— La N. F. Presse ha da Pola: 

Presso la compagnia teatrale ita- 
liava (la compagnia Chierin), che a- 
gisce 1n questo Politeama Cescutti, vi 
è una baverina italiana, la cui bel- 
lezza esercita uno straordinario fascino 
su questi giovani militari. Fra 1 suoi 
adoratori vi era un giovane cadetto 
di marina di 22 anni, ii quale fa pre- 
so da sÌ violenta passione per la bella 
ballerina, che le offarse assieme al 
cuore anche la iano di sposo, La bal- 
lerina respinse l'uffsrta, dichiarando- 
gli che per più motivi non poteva 
corrispondere ai suo amore. 

Il giovane disperat» risolse di mo- 


Fire è si cacciò una palla di pistola | 
nel petto. Nu riportò ferita mortale e | 


nel giorno successivo esald l'ultimo 
alito. Era figlio di ragguardevoie e 
ricca famiglia. 


NMiantenete le promesse di 
matrimonio. — La Corte del Bao- 
co della Regina ha condaanato il sig. 
Biggar, deputato Irlandese, a 400 ster- 
line (10,000 franchi ) di risarcimento 
alla signorina Hyiaud per aver pro- 
messo di spusaria e non aver maute- 
nuto la promessa. È stata la fidanzata 
a iuteotare il processo. Souo positive 
anche le sigaorive in Inghilterra, 

— 
UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 11 Marzo 1883 
Nascir: — Maschi | - Femmine 2 - Tot. 3. 
Nari-Morti — N. 0. 
Marmisoni — Giovannini Oltavio, possid. 
celibe, con Ferozzi Maria, possid. nub. — 
Rubini Felice, mezzadro, celibe, con Stan- 


zani Oliva, giorn. nub. — Cappi Ettore, 
ottonaio, cel., con Itoifini Maria Luigia, 
sarta, nub. — Malaguti Vincenzo, giorn. 


ved. con Bonaccorsi Maria, giora., nub. 
Mosri — Draghi Pietro, fu Pietro, vi Fer: 
rara, d' auni 79, med., coniug. — Vene. 


ziani Giuseppe, fu Elia, d’ anni 62, neg. 
ved. — Frassoldati Achille di Agostino 
di anni 12, barbiere. — Gibelli Maria di 
Luigi di Ferrara di anni 4 — Gnoli 


conte Francesco, fu Gio. Battista di 
rara, d' anni 78, possid. coniug. 
Minori agli anni uno N. 0. 


12 Marzo 


Fer- | 


Nascie — Maschi 2 - Femmine 3 - Pot. 5. | 


Nati-Morti — N. 0. 
Marinoni — Bregoli Carlo, birocciante, ce- 
libe, con Quaglini Luigia, lavandaîa, ‘nu- 
ile. 
Monti — Bertoni Emiliano, coniu.ato, di 
Giovanni, di Ferrara, d'anni 42, macel- 
aio. 


Minori agli anni uno N. 1 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


15 Marzo 
Bar.° ridotto a 0° }Temp.* min.* +09, f e 
Alt. med. mm. 756,18| » mass.* + 10°,2c 
AI liv. del mare 758,28} — » media + 49, 8c 


Umidità media: 63°, avea: dom. Vario 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Sereno, Nebbia, Brina 


46 Marzo — Temp. minima + 0° 9 C 
Tempo medio di Roma am ezzodì vero 
di Ferrara 
16 Marzo ore 12 min. 12 sec 10. 


®. CAVALIERI Direttore responsabile. 


| sangue, ammazza î vermi, 


| senza altri medicamenti, 


GAZZETTA FERRARESE ; 
Si e ——__ 


FIERA DI CAVALLI 


LONIGO (Veneto) 


31 Maro, 1, 2,3, 4, 5Aprlep.y. 


Nel palazzo Bevilacqua 
PIAZZA ARIOSTEA 
Da affittarsi per la prossima Pasqua 

1. Un'appartamento di tre camere 
e cucina prospicente |’ orto Malaguti, 

2. Grande ambiente ad uso una volta 
di Caffè con ingresso dal loggiato. 

8. Altri locali ad uso magazzeni in 
angolo del Palazzo con ingresso dalia 
Via Porta Mare, 

Avv. E tore Testa Mandatario, 


nera na 
Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 
DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 


Coll’ uso di questa si vive lungamente 

senza bisogno di 
farsi. estrarre sangue, rinvigorisce. le forze, 
ravviva gli. spiriti vitali, allila ed aguzza i 
sensi, toglie il tremito dei nervi, dimi- 


| nuisce i dolori della getla, produce ai poda- 


grosi un miligamento, purga lo stomaco di 
{ulti gli umori, grassi e muciloginosi del 
libera da colica 
dopo poco minuti, rende lieti e mitiga il do- 
lore agli idropici, cura e guarisce in un'ora 
le indigestioni, risveglia il timpano ai sordi 
versandone alcune goccie nelle orecchie e 
turate con bambagia, purga il sangue, e ne 
promove la circolazione, ed è un” perfetto 


| contraveleno : eccita le mestruazioni alle don- 


ne, restituisce ossa rimette il colore ed il 
buono e bell’ aspetto, purga insensibilmente 
e senza dolori: con tre dosi tronca la feb- 
bre intermittente ; è un preservativo contro 
le malattie contagiose, è un espediente, cioè 
risolve in poco tempo la malatlia del vaiuolo 
e lo fa sparire senza il minimo pericolo; 
ciò che più è meraviglioso nell'uso di que 
sto Elixir che si può prenderne una piccola 
© grande dose senza incomodo ed in ogoi 
siluazione e stato. 

Alla Bottiglia con istruzione L. 2, 50 

Deposito e vendita in FERRARA alla 
farmacia Perelli Piazza Commercio ed 
all’ Emporio del sig. Aldo Atti Via 
Borgo Leoni. 


———_—_—_—_PmP_—m 
GUHESTHAM 
« Assicurazioni sulla Vita 


SUCCURSALE D'ITALIA 
Firenze, Via de’ Buoni 4, (palazzo Gresham) 


Assicurazioni \n caso di morte e 
miste - Dotali e di capitali differiti - 
Vitalizie immediate e differite, 

Partecipazione all’ 80 Olg degli Utili 
AGENTE PRINCIPALE DI FERRARA 

Prof. Cav. Galdino Gardini 
Via Borgo Leoni N. 59 Palazzo Varano. 


Achille Baruzzi di Emilio 
(Vedi in 4 pag* ) 


=—@cu-#@P@<.. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Londra 16. — Una esplosione spaven- 
tevole è avvenuta alle 9 pom. nel palazzo 
di Westminster sede del ministero e de 
governo. | locali e la facciata sono grave- 
mente danneggiati, le finestre tutte rotte. 
L’ esplosione fu sentita fino alla Camera dei 
Comuni; si attribuisce a scoppio di dina 
mite. 

Harcourt alla Camera conferma |’ esplo- 
sione nel pianterreno del Ministero. 

Nessun ferito. La causa è ancora sco- 
nosciuta. 

Aggiunge che una scatola contenente m: 
teria esplodente scoppiò alle 7 lj2 ne 
uffici del. Times. I danni sono serj. 


ABATE 


Roma 15. — Bucarest 14. — La Ru- 
mania è fermamente decisa a non ac- 
cettare il trattato di Loadra e si ‘op- 


porrà alla sua esecuzione sul territo» 
rio della Rumania. 


Xeres 14. — I proprietari offarsero 
ai contadini di affittare le terre me- 
diante affitti ragionevoli. I contadini 
vogliono la proprietà collettiva. 


Bruwelles 14 — Il Nativnal reca: 
Il principe di Galles domandò la ma- 
no della Principessa Clementina pel 
suo primogenito. Nessun altro gior= 
nale menziona tal voce. 


New York 14.— Egao, tesoriere della 
Land League è arrivato. Ricusa di di- 
re il nome della nave e del porto di 
imbarco. Credesi sia giunto col postale 
di Rotterdam. Assicura che venne spe- 
cialmente per affari privati e per fare 
testimonianze in caso di pratiche per 
l'estradizione di Sheridan. 

Smentisce di aver lasciato Dublino 
travestito. Assicura che i fondi delia 
Land League non vennero mai impie- 
piegati in assassini, ma sovente per 
impedirli. 


Washington 14. — Gl'inviati mal- 
gasci ricevettero indirizzi di simpatia 
da molti pastori. Essi dicono che l’ag= 
gressione della Francia nuocerebbe 
alla civiltà 6 alla religione del Mada= 
gascar e sperano che i cristiani di A- 
merica si opporrauno. 

Ua dispaccio da Panama reca che 
il partito della pace al Per guadagna 
terreno. 


Parigi 14. — Gli individui di pazio- 
nalità estera arrestati per le dimo- 
strazioni saranno espulsi dopo subita 
la condanna. Un dimostrante badese è 
stato condannato oggi ad un mese di 
prigione, Nella seconda divisione del 
liceo Lowis Legrand, 40 allievi ven- 
nero espulsi. 

La destra della Camera interpellerà 
sui ‘orbidi del liceo, cercando di di> 
mostrare essere un risultato della e- 
ducazione laica, 


Costantinopoli 15 — La nomina di 
Said pascià ad ambasciatore a Berlino 
è decisa. 


Londra 15 — Il comitato per Mada- 
gascar approvò la mozione di Forster 
deplorando l' iavio della squadra fran- 
cese a Madagascar © la speranza che 
l’ Inghilterra si sforzerà di sciogliere 
pacificamente la questione. 


Vienna 15 — I giornali pubblicano 
articoli sulle dichiarazioni di Mapcini. 
Il Fremdemblatt dice: Tutte le po- 
teoze riconosceranno con soddisfa- 
zione che le garanzie di pace sono 
aumentate. La Deutsche Zeit: Il ga- 
binetto ha deciso di rendere rispettata 
l’Itaha per la via pacifica sicchè go- 
drà autorità nel concerto delle potenze. 
La Presse chiama un vero avveni- 
mento le discussioni della Camera 1- 
taliana. L' Ewtrablatt: Mercè la poli» 
tica leale del gabinetto, l'Italia ri- 
prese il posto che spettale nel con- 
certo europeo. L'Italia sa ora dove 
cercare i veri amici. 


Roma 14. — Parigi 13. — Il Paris 
conferma che una piccola scatola con 
materia esplodeate è stata trovata do- 
menica in piazza dell’Hòtel de. Ville. 
Altre scatole simili furono trovate poi, 

Gli stadenti del liceo « Louis .Le- 
grant » si sono rivoltati, reclamando 
la reintegrazione di un compagno e- 
spulso ; invasero il gabinetto del pro 
veditore @ ruppero i mobili. La polizia 
intervenne, ; 

Parigi 14. — La voce della dimis- 
sione eventuale di Grevy . menzionata 
dal Times è infondata. 


Pietrobur:o 13. — Il segretario di 
Stato Makoff è morto, dicesi che si 
suicidò pes alienazione mentale, 


Vienna 14. — La Neue Freie Presse 
ed il. Fremdenblatt lodano le dichia- 
razioni dell’ on. Mancini alla Camera. 


Costantinopoli 14. — Credesi che il 
Sultano sceglierà . definitivamente Na- 
sry bey a. governatore del Libano. 


74 
Bucarest 14. — Camera. Bratiano” 


. Spondendo a Cogalniceano diss” 
‘Mézzo ad ‘Appladsi che resist 


Veticile ii ii iit 


dirai. 


RISI REP ASO A 


asi 


ri ne tte ii ae. 


veni. 


ci 


trattato di Londra e rifiuterà di rico- 
noscere obbligatorie per la Rumenia 
le stipulazioni fatte senza il suo io- 
tervento. 

Vienna 14. — Corti parte nella se- 
rata per l’Italia. 

Berlino 14. — Il Reichsauzeiger pub- 
blica un ordine proibente l'importa- 


zione dei suini provenienti dall’ A- 
merica. 
Amsterdam 14. — La Banca ribassò 


lo sconto al 5 0l0. 

Vienna 15. — La Neue Freie Presse 
dice: Solo 1 malevoli potranno pre- 
tendere in avvenire che l’ Austria dif- 
fidi dell'Italia. Mancini parlò in nome 
del Gabinetto appoggiato da una im- 
mensa maggioranza del Parlamento e 
della Nazione. 

Londra 15. — Il Times commen- 
tando le dichiarazioni di Mancini dice 
che nessun mioistero italiano poteva 
nella questione della partecipazione 
d' Italia alla spedizione inglese in E- 
gitto agire diversamente del ministero 
Depretis senza esporsi ad attacchi, 
‘maggiori aucora di quello di Minghetti. 

Bucarest 15. — Camera. Bratiano 
rispondendo riguardo alla questione 
dell’ Arabtabia disse che la Rumania 
nominerà una commissione incaricata 
di prendere possesso delia parte della 
frontiera rumano-bulgara che le po- 
tenze le attribuirono. 


Roma 15. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Canzi svolge la sua interrogazione 
al ministro dei lavori pubblici su la 
domanda di concessione per le ferro- 
vie Novara-Busto-Saronno e Novara- 
Gallerate-Como. 

Baccarini rileva non esservi urgen- 
sa per queste linee. 

Si riprende la discussione del bi- 
lancio degli esteri al cap. 8 e il mi- 
nistro fornisce schiarimenti intorno 
ad agenti consolari e circa i nostri 0- 
spedali ail’estero @ si approvano i ca- 
pito sino al 17. 

Poscia si approva il cap. 18, (spese 
per continuare le costruzioni in corso 
ad Assab). 

Magliaoi presenta la situazione de! 
tesoro al 31 dicembre 1882 e la rela- 


zione della Corte dei conti 
suntivo generale pel 1881. 

A scrutinio segreto si approva il 
bilancio degli esteri con voti 172 con- 
tro 66, e l' esercizio provvisorio del 
bilancio a tutto aprile è approvat» 
con voti 209 contro 28. 

La Camera si è prorogata al 5 aprile. 

Roma 15. — SENATO DEL REGNO 

Discutesi il bilancio dei lavori pub- 
blici. 

Di Bagno raccomanda la difesa pe- 
rimetrale di Mantova. 

Baccarini rispondendo dà assicura- 
zioni e formisce schiarimenti al rela- 
tore che lo ringrazia. 

Si approvano tutti i capitoli del bi- 
lancio, anche a scrutinio segreto. 

Magliani presenta il progetto per 
prorogare l'esercizio provvisorio a 
tutto aprile. È dichiarato d' urgeuza. 

Domani seduta. 


PRIMA SOCIGTÀ UNGHERESI 


Di Assicurazioni Generali in Budapest 


Fondata nel 1858 
Autorizzata in Italia con RR. Decreti 
7 Aprile 1861 e 2 Marzo 1882 


Deposito cauzionale L. 350,000 
in rendita dello Stato 


sul con- 


L’ Ispettorato Generale per |’ Italia 
sedente 10 Firenze, Via del Corso, 2 
AVVISA 
di assumere a datare dal 1° Aprile 
1883 le assicurazioni a premio fisso 

contro i danni della 


GRANDINE 


| Fondi di garanzia al 31 Dicembre 
1881 L. 47,674,938 54. 
Danni pagati dalia fondazione lire 


166,879,898 05. 


Per le assienrazioni e schiari- 
meati dirigersi all’ Agenzia Prin- 
cipale di FERRARA rappresen 
tata dai sigg. ANAU e MAGNONI 
| Via Borgonuovo N. 40, di facciata 

al Demanio. 


c ACHILLE 


DI EMILIO] 


Fabbrica ed accomoda 


BARUZZI 


Campanelli e Quadri Elettrici - Telefoni - Parafulmini - Avvisatori da 
incendio - Apparati per luce elettrica ed altri strumenti d' fisica. 
FERRARA — Piazza del Municipio 15 — FERRARA 


vate ‘in scatola. 


Salami Igienici ed Economici 
Si avvisa la numerosa clientela di aver ricominciata la vendita dei Sa- 


lami di vitello, Zamponi, Cottichini, Mortadelle e Luganeghini di nuova 
fabbricazione, nonchè delle Galantine e Lingue di magzo colte e conser- 


A maggior comodo dei Signori Committenti, la Casa si è pure provvista 


| _——ee=“ 
UNICO DEPOSITO in F'errara Farmacia PERELLI e NATARRA 


CIROPPO DI PARIGLINA COMPOSTO 
dal Dott Coe. Giovanni Mazzolini Chinico Farmacista 


Premiato con questo suo prodotto con due speciali medaglie d’ oro, ed una al merito, 
non che di più ordini cavallereschi. ù 


Non più Mercurio 
CERTIFICATO 


La Pariglina principio attivo dellal 
Salsapariglia si vanta în terapi 
straordi 
preparat 
la preferenza lo Sciroppo di Pari 
delcar. Dott. Giovaoni Mazzolini di 
Rome. Io l'uso da lungo tempo nella 
‘a clinica con soddisfacenti risultanti, 
ed invero l'ho trovato efficacissimo, nel 
l’erpetismo e nelle sifilidi croniche inl 
gui il merenrio ed il jodo non avevaa 
o, 0 quando di questi si averal 
fatto abuso, come pure ha giovato nel 
Reumatismo cronico, nella Podagra, nel. 
le Renelle o calcoli da acido urico, ne- 
gli Esantemi cronici, nelle sappurazioni] 
ostinate. E sotto l'uso della Pariglinali 
ho veduto rifiorire individui sommamen- 
te debilitati, migliorandone la nutrizio.| 
ne, e l'aspetto generale. 
l ir. cav. prof. Martino Barba. 
_Vieto — Per la dietroscritta firma del 
Direttore dell’ Ospedale dei Pellegrini; 
comm. Martino prof. Barb: 
Napoli, 3 marzo 1880. 
Il Vice Sindaco 
Rassizzi 
Collaz. Sebastiani. 


PREMIATO 
CON PIÙ MEDAGLIE D'ORO 
DICONIO SPECIALI E ALMENITO 
II 
N ap, 


PRIMA + AVVERTENZA 
ORDINI” CAVALLERES 


È solamente garentito lo Sciroppo de-| 
purativo di Pariglina composto, quand 
la bottiglia sia identica alla presente, el 
porti impresso nel vetro della bottigi 
marca di fabbrica depositata nella et 
chetta dorata come la 
qui presente, la quale 
etichetta trovasi pari- {ef 
menti impressa in ros- (0/47, 
s0 nella esterna incar= ("A RPRali 
tatera gialla, fermata (G- È 
nella parte superiore WU 
da una marca consimile. 


las n QI 
Ha Vua ttro rtetS9> 


N.B. — Ogni botti 
a rilievo: - Farmacia G. M 


ia porta impresso 
lini, Ro-| 


MAZZOLANI| 


premiato con medaglie d'oro di prima] 
clsse ecc., con l'impressione di duel 
medaglie, croci cavalleresche , © con lol 
emblema di Roma, © più la’ marea di 
fabbrica. La bottiglia è unita al meto-i 
do d'uso firmato dal Fabbrisatore, ed 
avvolta în carta gialla aveute l’etichet-| 
rosso simile in tutto a quella della] 

I 


9. Mezza bot-| 
si tutte 


Il 
Prezzo della Bottiglia £.9. o 


— Modena, Farmacia Selmi — Bologna, Farmacia Zarri. 


Ai Commercianti 
® VISO 


di ogni genere di formaggi e burro naturale di Lombardia, come pure di 
un assortimento di articoli alimentari, cioè : Caviale, Liebig, Tapioca, Sar- 
dine, Tonno, Vini di lusso, nazionali ed esteri, olii, mostarde ecc. ecc. 

Sì spediscono franchi di ogni spesa a destinazione in tutto il Regno 
contro invio anticipato dell'importo alla Premiata Salumeria Bonati - 
Milano - Corso Venezia 83 - Via Agnello 3 - Stabilimento in Loreto sob- 
borgo porta Venezia, ì seguenti articoli: 


A comodo del Commercio e dell’ Agricoltura della provincia, l' Am- 
ministrazione del Canapificio Ferrarese rende noto che nei suoi magaz: 
zini di nuova costruzione nello stabilimento presso la stazione ferroviaria 
accetta in Deposito merci di qualunque genere (meno le materie infia- 
mabili) la vicinanza alla stazione la sanità dei locali offrono ai Deposi- 
tanti tutti i vantaggi o garanzie desiderabili. 


Una galanlina di cappone alla Milanese con Gelatina conservata in elegante 


È atola di K. 1,500. 5 MLT a DA PRA 
È Till goitole now soprt i. 0 i nn i Li 110. — Per le condizioni rivolgersi alla Gerenza del Canapificio nel locale 
A Una lingua di Manzo cotta e conservata in scatola di K. 1. 500 » 5. 50 stesso. 
DI Due scatole come SOpra =...» È »10.— - Sed = cs 
3 Un cesto salami di vitello di K. 2. 500 peso nello . vil s 3 : 
» » Milano di » 2500» 20.0... » 2.5 
ni Zampopi, Cottichini e Mortadelle di fegato alla milanese K. 2. 500 » TL 1 TY1GO OT1 
ì Luganeghini alla milanese K. 2. 500.0... 0... » 5A 

Formaggio svizzero, griviera, K. 2 500 paso nello » i | 

io Parmigiano straveccho K. 2. ia, IR È » 

Forme RADO ioecenlo 02600. L00107 a SISO 

Una scatola Caviale di Ki. 1. PI I e ara LE, 

Stracchino di Milano o Orescenza di Kil. 2,500 FARE a L’ Amministrazione del Canapificio Ferrarese rende noto che è pronti» 


ad accettare contratti di Canapa in bacchetta verde del nuovo raccolto 
anno corrente. 

Detta bacchetta si accetterà o nel recinto dello stabilimento o posti 
in Barca. 


N. B. Le lingue di Manzo, le galantine in scatola ed i salami di vitello 
sono prodotti speciali della mia fabbrica, la quale è garantita dalle con- 
traffazioni per ottenuto brevetto governativo coll’ approvazione del R. Con- 
siglio Superiore di Sanità. Raccomandate da celebrità mediche e ricono- 

i ili i i i i ta, igieni Di aa TI È 3 P 
cinte IRAEROREA Nod ico Gona alii i O Le condizioni, norme e prezzi l'agricoltore potrà attingerle dalla 
Gerenza nel locale del Canapificio stesso. 
(Stab. Tip. dresciani) 


